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Maggio 
fiorentino: 
si parte con 
Korsakov 

MOLO PBTAZZI 

• H MILANO Lo leggenda del­
la atta invisibile di Kitesch di 
Rimskir Korsakov Inaugura il 
28 apnle il Maggio musicale 
fiorentino 6 una scella intelli­
gente e coraggiosa, perche 
quest'opera, assai raramente 
rappresentata e uno dei ca 
polavorl di Rimskii, un musici­
sta particolarmente ricco di 
aspetti da riscoprire Dirige 
Myumg-Whun Chung e re 
sponsabile unico dell allesti­
mento è Pier Luigi PIZZI (repli 
che II 2, 6 9 maggio) Il car­
tellone comprende altri* quat­
tro opere scelte con criteri di 
varietà, alternando proposte 
rare e il grande repertorio. 
Nell'ordine andranno in scena 
/tornino di Domzcttl diretta al­
la Pergola da Bartolettl con 
Giorgio Zancanaro Mariella 
Devia e Dano Raftanti (18 20 
22. 24 27 maggio) II trovatore 
di Verdi diretto da Metha con 
Pavarotti Zancanaro Susan 
Dunn, Dolora Zanch e con la 
regia di Giuliino Monaldo (7 
10 13 16 l9giugno) Ascino e 
caduta della città di Mahagon 
ny di Weill su testo di Brecht 
che sarà diretta da Luciano Be­
no con la regia di Graham Vick 
(al Teatro Verdi 12 11 17 21 
giugno) e II Don Giovanni di 
Mozart diretto da Mchta alla 
Pergola con la regia di Jona­
than Miller e Samuel Ramey 
protagonista (17,20 23,26 29 
giugno) Dispiace che la pre­
senza di Beno come direttore 
in VV«Uli(e non come compo­
sitore) sta (insieme con un 
pezzo di Messiaen) 1 unico 
collegamento tra questo Mag­
gio e la musica, di oggi fino a 
non molti anni la regolarmen­
te presente in ogni edizione. 

Oltre alle opere- il calendario 
prevede numerosi concerti 
con protagonstt di primo pia­
no due serate pianistiche (in 
collaborazione con gli Amici 
dell» MUSICA) con Maurizio 
Pollini. (7 maggio) e Vladimir 
Ashkena/y ()S giugno), con­
certi sinfonici diretti da Blch-
kov, Chung e Menta, concerti 
di canto 

Nella conferenza slampa di 
presentazione del programma 
a Milano il sovrintendente 
Giorgio Vidusso ha sottolinea­
lo che nella coincidenza con il 
Mondiale di calcio si è avuta la 
lelice collaborazione con le 
principali Società Musicali di 
Firenze per elaborare un car­
tellone comune coordinato 
L'orchestra liorentina potrà 
contare ancora su un rapporto 
pnviligiato con Zubm Melila e 
Myung-Whcn Chung Menta 
ha lasciato la New York Prillar 
monich ed ha potuto offrire a 
Firenze una particolare dispo­
nibilità impegnativa per due 
opere e alcuni concerti ali an­
no Myung Whcn Chung ha 
conservato il suo legame con 
I orchestra fiorentina pur es 
scndo„ molto impegnato con 
I Opcra-Bastillc di Parigi 

Il mandato quadriennale 
che1 VKIUSSO aveva accettato a 
Firenze e scaduto e il sovrin­
tendente come aveva .innun 
ciato considera concluso il 
suo impegno anche su e di 
sposto a continuare a lavorare 
fino alta nomina del successo 
re per non lasciare il teatro in 
difficoltà Vtdusso ha anche 
potuto annunciare i program 
mi delle prossime stagioni Uno 
al 1993 nel 1991 il Maggio 
aprirà con i Troiani di Borilo/ 
diretti da Chung mentre nella 
stagione invernale oltre alla 
Salome di Strauss e alla Sun 
nambuta di Bellini andrà in 
scena L amore delle tre invia 
«incedi Prokoficv con le ritro­
vate scene del 1921 

Da oggi a Berlino la quarantesima edizione del Festival.. 
Come al solito, il cinema americano fa la parte 
del leone: apre «Fiori d'acciaio» di Herbert Ross 
L'Italia in gara con un film: «Il segreto» di Maselli 

Hollywood attraversa il Muro 
Nato all'ombra della guerra fredda, 40 anni fa, il Fe­
stival cinematografico di Berlino, che si inaugura 
oggi, è alla sua 4 0 edizione La prima dopo l'abbat­
timento del muro Sono previsti 700 film che saran­
no proiettati in contemporanea anche nella zona 
est della città Si comincia oggi con il «fuori concor­
so» Fiori d'acetato, di Herbert Ross, con un cast tutto 
femminile, da Shirley MacLaine a Daryl Hannah 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO BORELLI 

Stefana donisi e Nastassja Kmski nel «Segreto» di Maselli 

( • BERLINO Sintomatica ri­
correnza a Berlino '90. Il Festi­
val intemazionale del cinema, 
nato e cresciuto inizialmente 
come discriminatoria «vetrina-
promo/ionule in gloria del-
I Occidente compie quest an 
no i 40 anni di vitti Rivelatore 
e confortante risulta soprattut 
to il fatto che dagli originari 

yjjj intenti polcmici-polltici dettati 
4 dalla divampante -guerra fred­

da» I » manifestazione berline­
se si» andata via via evolven­
dosi verso una strategia cultu­
rale e scelte operauve specifi­
camente volte alla ricerca del 
confranto aperto, della dialet­
tica cemocratica tra le propo­
ste c-eattve dell Est e dellO-
vest e in generale tra autori, 
opere, novità provenienti da 
ogni olir differenziala partico­
lare realtà idealo ed espressi­
va 

Del resto, già dalle più re­
centi edizioni Berlino-Cinema, 
pur tra esitazioni e qualche 
aspetto contraddittorio, aveva 
saputo orientarsi nel solco di 
una ritrovata, rinnovala volon­
tà di superamento degli stec­
cati manichei che, per troppo 
tempo avevano separato i ci­
neasti dell'Ovest da quelli del-

I Est La riprova di simile con­
solidata tendenza è data pro-
pno dagli esiti certo eloquenti 
degli ultimi anni della Berlina-
te che avevano visto significa­
tivamente il trionfo delle ope­
re degli autori rappresentativi 
dell ansia e delle istanze di 
rinnovamento riscontrabili nei 
paesi dell Est europeo 

L edizione che prende oggi 
avvio suggella, anzi come 
meglio non si potrebbe, la se­
rie di eventi decisivi che nella 
Repubblica democratica tede­
sca e nella stessa Berlino, oltre 
che nel restanti paesi sociali­
sti ha impresso una spinta 
determinante alla trasforma­
zione radicale e alla dinamica 
democratica, destinata a di­
schiudere prospettive e oriz­
zonti più prosperi per quella 
tormentata parte d Europa Lo 
storico smantellamento del 
muro, le incalzanti forme di 
collaborazione e di progressi 
va integrazione oggi in atto tra 
le due Germanie hanno, infat­
ti trovato privilegiatamente e 
pnontarlamente a Berlino -
ed In modo emblematico pro-
pno attraverso il Festival del 
cinema - I precedenti i passi 

propiziatori di una ripristinata 
fiducia di una ritrovata spe­
ranza 

È dunque in tale comples­
so contesto che Berlino Cine­
ma 90 si appresta a celebrare 
adeguatamente la piena com­
piuta maturità del suo quaran­
tennio Come di consueto, se­
condo una tendenza forse di­
scutibile accentuatasi negli ul­
timi anni, la manifestazione 
verrà inaugurata con la proie­
zione fuori concorso del film 
americano di Herbert Ross 
Fiori d acciaio, uno spettacolo 
a meta tra la siiualion comedy 
e il «gioco dei caratteri, mu­
tuato dalla fortunata piece di 
Robert Harling Steel Magno­
lia-, Elemento caratterizzante 
dello stesso film risulta, in ef 
(etti la prova interpretativa co 
rate di sei attrici di spiccato 
temperamento quali Shirley 
MacLaine Sally Field, Olimpia 
Dukakis, Dolly Parton Daryl 
Hannah e Julia Roberts 

La presenza del cinema 
americano appare qui direm­
mo, più che mai doviziosa, 
dal momento che figurano in 
campo, a titolo competitivo e 
no opere e auton per se stessi 
allettanti quali Cnmim e mi­
sleali di Woody Alien (a dire 
di qualcuno, «forse la prova 
più alta più felice- dell ecletti­
co geniale autore newyorke­
se), i^iato il 4 di luglio, nuovo 
cimento di Oliver Stono sul te­
ma angoscioso del Vietnam 
evocato per l'occasione dalla 
tragica esperienza di Ron Ko-
vich (nel caso particolare im­
personato da un volitivo, sor­
prendente Tom Cruise), Mu­
sic Box di Costa Gavras tor-

Primeteatro. Presentato a Casalecchio «La mia scena è un bosco», scritto e disegnato 
dal grande scenografo. Un allegro caleidoscopio di citazioni, da Shakespeare a lonesco 

Nel bosco con Luzzati il giocoliere 
STUFANO CASI 

( • CASALECCHIO ((Bolo-
fina) Un vademecum nel 
mondo fantastico di Emanue­
le Luzzati pieno di luci colo­
ri suoni e forme meravigliose 
che g'i appassionati seguaci 
di «Lele- hanno da tempo im­
parato a conoscere È il nuovo 
spettacolo del Teatro della 
Tosse scnlto e disegnato da 
Luzzati con la regia di Tonino 
Conte presentato in prima al 
Teatro Comunale di Casalec­
chio di Reno La mia scena e 
un bosco raccoglie con spirito 
d inventano I universo dell ar­
tista genovese, affastellato, 
con il consueto stile esorbi 
tante e magico ali Insegna di 
un idea di teatro come gioco 
condivisa con gli attori della 
Tosse 

Contrariamente al titolo la 
scena di Luzzati non è un lx> 
sco ma un magazzino in pe­
nombra o un solaio dove so 
no adagiati su un improbabile 
tappeto erboso mobili e sedie 
antiche facile metafora della 
mente dell artista che non a 
caso dispone gli elementi su 
un pendio tipo gradinata di 
teatro antico L arrivo della 
notte e della sua mozartiana 
Regina trasforma il «bosco- in 
uno scrigno suggestivo da cui 

emergono i tanti compagni di 
strada di Lele e t Papagcno e 
c'è Puck, ci sono Bottom Se-
rastro portino un Pulcinella 
ed una «Gatta nel bosco che 
scotta-

E ciascuno ripropone le 
proprie storie infinite, pren­
dendo a prestito battute e arie 
da Shakespeare e Mozart, Bre­
cht e Lindsay Kemp Eschllo e 
Rossini Woody Alien e Bor­
ges Tutta I esistenza umana 
scorre lambita dalla follia dei 
personaggi la nascita di un 
uovo dagli acuti virtuoslstici 
della Regina della notte I a-
morc che arriva al culmine 
con il coronamento sessuale 
del desiderio di Bottom testa-
d asino e la morte, quella pa­
rodistica e reiterata di Pulci­
nella 

Saranno ancora le evoluzio­
ni canore della Regina della 
notte questa volta stonate a 
ricondurre la colorata fauna 
«notturna- verso un ritomo al 
la realtà ancor a più irreale 
del sogno caratterizzata dalle 
•assurde- battute della Canta 
tnce calva di lonesco E lo 
spettacolo si conclude con 
uno struggente cpitalfio reo 
tato da un Pulcinella «sma 
scherato- alla memoria di 

Shakespeare 
Le mia scena 6 un bosco rac­

conti dunque il mondo imma­
ginano di Luzzati quasi un 
•baedeker, della colorata fan­
tasia dello scenografo II sog 
gettc e tratto da un breve arti­
colo scntto dallo stesso Luzzati 
per «Hystrio. una riflessone 
poetica sulla propria arte Tra-
lormato in piece il testo si ri­
compone in una inquieta strut­
tura fatta di accumulazioni 
sfas< menti anomalie da pai 

chwork come nei migliori col­
lage luzzatiani Ma lo spettaco­
lo al contrario di quanto si po­
trebbe pensare smorza i toni 
p u gioiosi facendo emergere 
una malinconia diflusa colon 
lividi momenti da incubo per­
sonaggi più complessi di 
quanto la loro tradizione lasci 
pensare fanno breccia noli al­
legro caleidoscopio di Lu/z.iti 
mostrando una faccia più «lu­
nare" e - (orse - maledetta del­
l'incantevole bosco 

Accanto 
uno degli 
interpreti 
di «La mia 
scena 
è un bosco» 
di Lele 
Luzzati 
che ha 
debuttato 
a Casalecchio 

Neil interpretazione sono 
impegnali Aldo Amoroso, 
Gaddo Bagnoli, Bruno Cerese-
to Pietro Fabbn, Dano Mane-
ra Veronica Rocca e Lorella 
Semi La regia di Tonino Conte 
ha esaltato le scene e i costumi 
dello stesso Luzzati, prenden­
do a prestito citazioni dai van 
Brook Trionfo, Bene Kantor e 
viaducndo come per dire che 
tutto il mondo del teatro si sia 
riunito per un piccolo grande 
omaggio al >Lcle> nazionale 

mentosa e tortuosa rievoca­
zione del criminale passato 
nazista del proprio padre da 
parte di una avvocatessa de­
mocratica (Jessica Lange) A 
completare il quadro delle co­
se di matrice anglosassone 
proposte a Berlino 90 com 
paiono, quindi la coprodu­
zione tedesca statunitense 
The Handmaid's Tale del noto 
cineasta Volker Schloendorfl 
e la nuova opera dell altret­
tanto celebre cineasta inglese 
Karcl Rcisz Euerybody Wins, 
interpretato dagli americanis­
simi Dcbra Wingcr, Nick Nolte 
e Jack Warden 

Le restanti cincmatogralic 
non sono forse rappresentate 
alla quarantesima Berllnale 
con altrettanta dovizia ma si­
curamente reggono il con­
fronto con gli americani gra­
zie soprattutto a titoli e ad au­
ton di acquisito prestigio co­
me I atteso lilm di Francesco 
Maselli // segreto, quello fran­
cese di Eric Rohmer Racconto 
di primavera la nuova fatica 
della sovietica Kira Muratova 
Sindrome astenica I eccentri­
co spagnolo Legami di Pedro 
Almodovar oltre a parecchie 
pellicole tedesche e di altra 
provenienza distribuite vana­
mente nella rassegna ufficiale 
e in quelle collaterali (ben 
700 sono complessivamente i 
film a Berlino 90 e verrano 
proposti contemporaneamen­
te tanto all'Ovest che ali Est. al 
cinema Kosmos per la preci­
sione) Dunque? Non resta 
che immergersi in questo ma­
re magnum delle immagini, 
delle parole Soprattutto, delle 
buone Intenzioni 

Fiorella Mannoia 

Il film. Regia di Nicolas Klotz 

Grande sonno 
a Bengali 

MICHELE ANSELMI 

Una notte a Bengali 
Regia Nicolas Klotz Sceneg­
giatura Jean-Claude Carrière 
dal romanzo di Mircca Eliade 
Interpreti Hugh Grant. Suprya 
Pathak Shabena Azmi, John 
Hurt Francia 1988 
Roma: Capranlchetta 

• f i Un altro «notturno india­
no- di ascendenza letteraria 
Qui lo spunto non e offerto 
dal nostro Antonio Tabucchi 
bensì dallo scomparso scritto­
re Mircea Eliade (1907 1986) 
grande studioso di religioni 
asiatiche e vittima di quel 
•mal d India- che continua a 
riflettersi nei gusti del cinema 
occidentale Ci voleva proba­
bilmente un James Ivory per 
raccontare Una notte a Benga 
li per dare un senso a questa 
ennesima stona d amore tra 
uno straniero e una ragazza 
del posto, per far mettere a 
fuoco dietro i microevenli 
esposti li deferenze degli usi 
e dei costumi II regista Nico­
las Klotz e lo sceneggiatori. 
Jean Claude Carrière invece 
applicano i tempi «indiani- a 
un aggiornamento della pagi­
na scritta che grida vendetta 
non tanto perche gli anni 
Trenta della repressione colo-
nulle diventano gli anni Set­
tanta o Ottanta (almeno a os­
servare i vestiti maschili) 
quanto perché I «io» narrante, 
un alter ego del rumeno Elia­
de si trasforma in un giovane 
Ingegnere britannico 

Allan occhi fascinosi e ca­
pelli al vento vive a Calcutta 
una specie di stordimento 
agli amici da boheme che 
sbevacchiano e ascoltano Du 
ke Ellington (non manca il 
solito giornalista disfatto) 
prefensce il gentile capofami­
glia indiano che lo accoglie in 
casa trattandolo come un fi­
glio È cosi che nasce l'equi­
voco scambiando la cortesia 
dell uomo per una trappola 
sentimentale (la figlia Gayatn 

è in età da matnmomo) Al 
lan prova a sottrarsi al clima 
familiare ma poi si innamora 
davvero della ragazza e na 
scono i guai Ad un occiden 
tale non * permesso di entra­
re in intimità con una indiana, 
mentre i due si spingono oltre 
La sorellina Ulou gelosa spif­
fera tutto alla madie e cosi Al­
lan viene freddamente allon 
tana» Nel finale dopo un 
bagno puntatore nel fiume 
lo vediamo ricongiungersi ai 
suoi amici europei, qualcuno 
gli dice che Gayatn è stati 
picchiata e che la sventura ha 
colpito la famiglia, ma Allan 
non se la sente di apnre nuo 
ve ferite e si allontana solitario 
mentre un gruppo di bambini 
avanza giocando a pallone 
con un barattolo (') 

È sempre difficile giudicare 
film del genere Ali epoca di 
Passaggio in India perfino Da 
vid Lcan fu accusato di ripro­
porre un immagine folcloristi 
ca del popolo indiano il de 
buttante Klotz stringe la pro­
spettiva e ambienta quasi tut 
to Una notte a Bengali nella 
bella casa con terrazza, tra 
aquiloni che lanciano premo 
nizioni e rituali magici fino al 
I alba Ma non e e tensione i 
nfenmenti letteran (la ragazza 
è devota quasi eroticamente 
al grande poeta Tagore) e i 
comportamenti quotidiani 
(Allan insegna un pessimo 
francese ai suoi ospiti) stingo­
no nel ridicolo tutto il dram­
ma culturale si nsolvc in una 
lettera di benservito Troppo 
poco per il prezzo del bigliet­
to Hugh Grant amante gay In 
Maunce, si sente molto bello e 
si vede, sul versante indiano 
spicca la radiosa Shabena Az­
mi, mamma tradizionalista 
(già apprezzata in Madame 
Sousatzka) ben più appetitosa 
della figlia. Orrenda la copia 
italiana chissà perché visto 
che é ufficialmente, una «pn 
ma« 

jfl concerto. La Mannoia in tour 

Fiorella 
o dell'eleganza 
Un concerto tutto giocato sul filo dell'emozione, del 
ricordo, della poesia Fiorella Mannoia ha cantato 
per due sere a Milano, all'inizio di un tour lunghissi­
mo, e ha convinto in pieno Voce calda e belle can­
zoni, naturalmente, ma anche una comunicatività in­
tensa, che nesce a superare timidezze e pudori Un 
successone, insomma, che diventj tnonfo quando 
sul palco è salito il vecchio amico Ivano Fossati 

ROBERTO GIALLO 

• • MILANO Quando si dice 
eleganza soprattutto se si par 
la di musica italiana, si pensa 
di solito a un bel quadro qua 
si sempre patinato e freddino 
La definizione allora non si 
addice a Fiorella Mannoia che 
di eleganza ne ha molta ma 
di freddezza no, per fortuna 
sua e di quelli che conquistati 
prima ancora di comprare il 
biglietto sono andati ad ap­
plaudirla Per lei lavorano au 
lon di indiscutibile bravura 
gente che si chiama Ruggen 
Fossati De Gregori la crema 
insomma Fiorella lo spieg i 
con semplicità e dice «Li rap 
presento- due paroline che 
sono poi II miglior compli­
mento che un interprete pos­
sa fare a un autore 

Comincia dunque Fiorella 
con la timidezza di una barn 
bina stupendosi agli applausi 
presentando senza fronzoli le 

canzoni a partire da Baia seri 
za vento (di Fossati) che é 
una di quella canzoni d amo­
re che e dilficile sentire senza 
emozione Continua ferma 
immobile sul palco mentre la 
band la accompagna senza 
sussulti Danilo Madonia alle 
tastiere e soprattutto Claudio 
Pascoli, al sax comandano il 
gioco cui non si sottrae la 
batteria di Jean Paul Ceccarel-
li sempre puntuale Ma il con­
certo é fatto, più che di musi 
ca di canzoni Di omaggi an 
zi perché la versione de IJO 
stona (di Do Gregori) che 
FiorelU esegue 0 assoluta-
mente impeccabile strabilian­
te per intensità commovente 

I-toccano le canzoni dell ul 
timo disco Di tura e di vento, 
che e certo il punto pm alto fi 
nora toccato dalla cantante 
Pezzi di Ruggen di Dalla Coc 
ciante ancora di De Gn gori 

(Cuore di cane ed e un altra 
perla rara) Poi Fiorella an 
nuncia la visita di un amico 
caro e sul palco sale - anche 
lui un concentrato di timide: 
za - Ivano Fossati Insiemi-
danno vita ad un duo tra i mi 
glion visti negli ultimi tempi 
prima con un omaggio a Chi 
co Barque de Hollanda e poi 
con le canzoni di Fossati 

Poi I abbraccio i saluti gli 
attcstati di stima davanti a un 
pubblico che si spella le mani 
Si chiude con altri brani eccel 
lenti tra cui Quello che le don 
ne non dicono (Ruggen-
Schlavone) che le valse un 
premio della cntica a Sanre­
mo Questanno però niente 
Riviera dei fiori la Mannoia gi­
ra la penisola in lungo e n 
largo una ventina di dite un 
giro lunghissimo che la porte 
ra alla replica milanese il 9 
apnle 

IL NUOVO STILE DELL'EUROPA. Supercinque in 
contra sempre i vostri desideri Oggi potete averla 
con un finanziamento fino a 7 milioni da restituire in 

18 rate mensili senza interessi (spesa dossier 
L 175 000), oppure con un numero di rate vana 

• ^ bili secondo le vostre personali esigenze Po 
tete acquistare ad esempio una Campus 3 

porte 5 marce, che costa chiavi in mano 

L 10 546 970, versando una quota contanti di so­
le L 2 546 970 II rimanente importo di 8 milioni è 
restituibile con questa comoda soluzione 48 rate 
da L 245.000 col grande vantaggio di non pa­
gare le ultime 8. Un risparmio di L 1.960.000. 
Informatevi dai Concessionari Renault e su Tele 
video alla pagina 655 Sono proposte studiate 
dalla KnRenaiifc. valide fino al 28 Febbraio. 
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